CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
(TESTO PROVVISORIO)
Premessa
Siamo consapevoli che la Chiesa è il popolo di Dio, radunato nel vincolo di comunione della Trinità e chiamato a continuare la missione di salvezza di Gesù Cristo nella storia. 
Gli organismi ecclesiali, dunque, vanno intesi come una forma storica di par​tecipazione e di corresponsabilità. 
Il loro autentico significato è comprensibile solo in una rinnovata coscienza di Chiesa. 
Nella struttura della comunità cristiana la ricchezza dello Spirito si rende visibile in compiti diversificati e stabili, a partire da quel​lo del pastore che guida la comunità perché la diversità non elimina l'uguale dignità, fondata sul Battesimo. 
Tutti i battezzati sono chiamati alla santità e a portare il proprio contributo all'opera della salvezza. 
Per vivere in maniera coerente e rinnovare il dono della comunione, ogni domenica la Chiesa celebra l'Eucaristia. In essa ogni comunità cristiana accoglie la Parola di Dio e il Pane della Vita, manifesta la sua identità e rafforza l'impegno per una coraggiosa missione evangelizzatrice. Gli organismi di partecipazione dunque sono chiamati ad esprimere, sostenere e promuovere questo dinamismo di comunione. 
A tal fine è importante che il Consiglio Pastorale Parrocchiale rifletta, approfondisca e preghi per crescere nell'ascolto della Parola di Dio e delle parole degli uomini. Uno sforzo continuo di con​versione, nella mentalità e negli atteggiamenti, da parte di tutti i suoi membri, qualifica l'attività consultiva del Consiglio. 
Non è semplice arrivare ad indicazioni unitarie quando c'è pluralità di modi di vedere. Il consenso andrà dunque cercato senza fretta, attraverso il confronto rispettoso e paziente, e ricordando che la preghiera consente una comunione più profonda. 

STATUTO
Art. 1 Costituzione del CPP
Nella Parrocchia di Santa Maria in Atri, nel mese di giugno, anno2005, è costituito il Consiglio Pastorale Parrocchiale, come organismo di comunione e di corresponsabilità, a servizio della comunità parrocchiale, per la crescita della Chiesa e la sua missione nel mondo. 

E’ formato da cristiani che si impegnano a vivere l'adesione di fede a Gesù Cristo, ad ispirare le loro scelte al Vangelo e a parte​cipare alla vita ecclesiale. 

Art. 2 Funzioni
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale (in avanti designato con la sigla CPP) è un organo di partecipazione all’azione pastorale della comunità parrocchiale, fondato sulla responsabilità di tutto il popolo di Dio.

Il CPP è l’organo espressivo della partecipazione ordinata del popolo di Dio nella comunità in cui vive ed è lo strumento ecclesiale per realizzareuna pastorale d’insieme.

Il CPP ha funzione consultiva e le sue proposte devono essere frutto di un discernimento compiuto insieme, sotto la guida dello Spirito Santo; e se espresse a larga maggioranza, sono moralmente impegnative. 

Il CPP realizza il suo impegno politico al di fuori d’ogni legame o influenza di partito e tiene conto degli altri ambienti educativi operanti nel territorio.
Art. 3 Compiti 

I compiti del CPP sono: 

a) conoscere e analizzare la realtà della comunità parrocchiale e del territorio; 

b) promuovere, sostenere, coordinare e verificare tutta l'azione pastorale della Parrocchia, in armonia con il Piano Pastorale Diocesano della Parrocchia e le indicazioni della Forania, salvando il senso dell’unità Parrocchiale pur nell’ampia estensione territoriale, che comprende le zone di Atri, A) Centro storico; B) Cagno-Crocifisso C) Sant’Ilario; D) Treciminiere/San Martino; E) Colle della Giustizia. 

Al CPP è data la responsabilità di tutta la vita parrocchiale nei suoi tre fondamentali momenti: annuncio della fede, celebrazione liturgica, esercizio della carità. Il CPP ha quindi il compito di studiare, progettare e realizzare tutte quelle iniziative che riguardano il bene spirituale e morale della comunità parrocchiale. Lo scopo del CPP è quindi, con il suo consiglio e la sua azione, quello di aiutare efficacemente il parroco;
c) favorire la comunione delle aggregazioni di spiritualità laicale, tra di loro e con tutta la comunità; 

d) indicare al Consiglio per gli Affari Economici della Parrocchia le esigenze pastorali che comportano un impegno economico. 
Art. 4 Composizione
Nel CPP, quale organo promotore di comunione di partecipazione, sono rappresentate tutte le componenti ecclesiali: clero, religiosi, ministri istituiti e fedeli laici. Pertanto, il CPP di Santa Maria risulta così composto:
a) parroco e vicario; 
b) rappresentanze di religiosi e religiose; 

c) rappresentanze delle aggregazioni laicali operanti nel territorio parrocchiale, che faranno esplicito riferimento al proprio piano di lavoro consegnando all’organo direttivo lo statuto o una dichiarazione delle proprie natura e finalità.
d) i membri eletti dalla comunità, in rappresentanza delle zone territoriali di riferimento;

e) i membri nominati dal parroco, in considerazione delle varie fasce di età e di particolari competenze;

f) il rappresentante del Consiglio Parrocchiale per Affari Economici (CPAE).
Art. 5 Numero dei membri
Il numero dei membri del CPP deve facilitare l'operatività delle riunioni consiliari e salvaguardare il criterio della rappresentatività. Ogni realtà presente nel CPP è rappresentata da due membri liberamente scelti in essa, in qualità di titolare e supplente.
Art. 6 Elezione
Nell'elezione del Consiglio è coinvolta tutta la comunità parrocchiale. Possono eleggere ed essere eletti come membri del CPP coloro che, battezzati, abbiano compiuto i 16 anni e siano domiciliati in parrocchia ovvero operanti stabilmente in essa. 

Gli elettori sono tutti abitanti della parrocchia; se la loro residenza è altrove, si richiede che almeno partecipino già alle attività parrocchiali e abbiano compiuto 16 anni di età. Ogni elettore può avere diritto a due voti di preferenza. Risultano eletti i primi 2. 
L’assenza ingiustificata per tre sedute consecutive, di qualsiasi membro eletto o nominato, comporta la decadenza dal CPP. Il posto degli eletti decaduti o assenteisti viene assunto dal primo dei non eletti che abbia riportato voti nella stessa lista. La sostituzione dei nominati decaduti o assenteisti sarà operata dagli organismi relativi. 
Art. 7 Organi
Sono Organi del CPP: 

a) il Consiglio di Presidenza, costituito dal Presidente - che per diritto è il presbitero titolare della Parrocchia - da due membri eletti dal Consiglio e da un segretario; 

b) le Commissioni di lavoro, che possono essere costituite in forma permanente o temporanea dal Consiglio, in rapporto alle attività del Consiglio stesso; 
Art. 8 Attività

Il CPP si riunisce 3 volte all'anno, in seduta ordinaria, e ogni​qualvolta se ne ravvisi l'opportunità a giudizio del parroco o su richiesta di un terzo dei suoi membri. 

Tutti i membri del CPP, possono avanzare proposte, da consegnare in forma scritta al 
segretario, perché vengano inserite nell'ordine del giorno successivo. 

L'economia della parrocchia, nei limiti del diritto, è affidata al CPAE, il quale, entro e non oltre il mese di marzo, presenterà il bilancio consuntivo dell'anno precedente.
Art. 9 Durata
La durata del CPP è determinata transitoriamente in 1 anno e in seguito 3 anni. Voce autorevo​le della Parrocchia, il CPP non decade con la cessazione del parroco dal suo ufficio. È sciolto, invece, all'inizio del ministero del nuovo parroco, che se vorrà potrà confermarlo.

Il CPP può cessare per dimissioni della maggioranza dei membri. In tal caso si fa luogo a nuove elezioni e nomine. 
Art. 10 Norme transitorie

Il presente statuto sarà introdotto “ad experimentum” per un anno; sottoposto all’approvazione del Vescovo, gradualmente sarà applicato ed esplicato da un apposito Regolamento.

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norme generali del Codice del Diritto Canonico della Chiesa Cattolica.
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